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 In un contesto come quello rappresentato anche l’uti-
lizzo da parte del merchant dell’indirizzo di posta elet-
tronica dell’utente deve essere limitato a tali specifi che 
fi nalità e alla migliore e più effi cace gestione del servizio. 

 Anche con riguardo all’eventuale utilizzo dell’indiriz-
zo IP da parte del merchant, deve precisarsi che, se trat-
tato, tale dato deve essere utilizzato esclusivamente ai 
fi ni della navigazione dell’utente sul relativo sito, nonché 
dell’»instradamento» del bene digitale richiesto. I mer-
chant non rientrano, infatti, tra le categorie di soggetti che 
possono conservare tale dato ai sensi delle citate direttive 
del Parlamento europeo e del Consiglio 2002/58/CE del 
12 luglio 2002 e 2006/24/CE del 15 marzo 2006. 

 8.5.    Conservazione.  

 Con riguardo alla conservazione dei dati personali 
trattati nell’ambito delle operazioni di mobile payment 
da parte del merchant anche per quest’ultimo valgono le 
medesime considerazioni e le conseguenti prescrizioni 
individuate rispetto all’operatore. Con specifi co riguardo 
all’indirizzo IP dell’utente, tale dato deve, invece, esse-
re immediatamente cancellato dai sistemi del merchant, 
una volta terminata la procedura di acquisto del contenuto 
digitale. 

 8.6.    Notifi cazione del trattamento.  

 Laddove ne ricorrano i presupposti, i trattamenti effet-
tuati nell’ambito delle operazioni di mobile remote pay-
ment dovranno essere notifi cati ai sensi dell’art. 37 del 
Codice. 

 8.7.    Richiesta di verifi ca preliminare.  

 Resta altresì inteso che per ulteriori, specifi ci, trat-
tamenti ed eventuali misure ed accorgimenti, previsti 
nell’ambito delle operazioni di mobile remote payment 
diversamente da quanto individuato nel presente provve-
dimento, sarà necessario presentare al Garante una richie-
sta di verifi ca preliminare ai sensi dell’art. 17 del Codice, 
indicando nel dettaglio i trattamenti da effettuare, specifi -
cando le relative fi nalità nonché le tipologie di dati che si 
intenda utilizzare. 

 TUTTO CIÒ PREMESSO, IL GARANTE 

 Ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera   c)   , del Codice, 
prescrive a tutti i titolari che effettuato trattamenti di dati 
personali nell’ambito delle operazioni di mobile remote 
payment, nel rispetto dei principi generali di liceità, per-
tinenza, non eccedenza, correttezza e buona fede di cui 
all’art. 11 del Codice:  

   A)    l’adozione delle misure e degli accorgimenti indi-
viduati nel presente provvedimento e specifi camente:  

 1) con riguardo agli adempimenti dell’operatore, 
ovvero del fornitore di reti e servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico, tutte le misure indicate 
ai punti 6.2.; 6.3.; 6.4; 6.5. e 6.6.; 

 2) con riguardo agli adempimenti del soggetto ag-
gregatore, ovvero del c.d. hub tecnologico, tutte le misure 
indicate ai punti 7.2.; 7.3.; 7.4.; 7.5. e 7.6.; 

 3) con riguardo agli adempimenti del merchant, 
ovvero del fornitore di contenuti digitali, tutte le misure 
indicate ai punti 8.2.; 8.3.; 8.4. e 8.5.; 

   B)   l’adozione delle misure e degli accorgimenti di cui 
ai precedenti punti entro e non oltre centottanta giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento può essere proposta 
opposizione ai sensi degli articoli 152 del Codice e 10 del 
decreto legislativo n. 150/2011 con ricorso dinanzi all’au-
torità giudiziaria ordinaria, in particolare al tribunale del 
luogo ove risiede il titolare del trattamento, da presentarsi 
entro il termine di trenta giorni dalla data della sua comu-
nicazione ovvero di sessanta giorni se il ricorrente risiede 
all’estero. 

 Si dispone la trasmissione di copia del presente prov-
vedimento al Ministero della giustizia - Uffi cio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2014 

 Il Presidente e relatore: SORO 

 Il segretario generale: BUSIA   

  14A04553

    DELIBERA  22 maggio 2014 .

      Proroga del termine per l’adempimento delle prescrizioni 

di cui al provvedimento n. 192 del 12 maggio 2011, in ma-

teria di circolazione delle informazioni bancarie. (Delibera 

n. 257).    

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il d.lg. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali, di seguito «Codice»); 

 Visto il provvedimento n. 192 adottato dal Garante in 
data 12 maggio 2011, recante «Prescrizioni in materia di 
circolazione delle informazioni in ambito bancario e di 
tracciamento delle operazioni bancarie» (pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 127 del 3 giugno 2011 e sul sito 
www.garanteprivacy.it, doc. web n. 1813953; di seguito, 
provvedimento n. 192/2011); 
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 Visto il provvedimento n. 357 adottato dal Garante 
in data 18 luglio 2013, recante «Chiarimenti in ordine 
alla delibera n. 192/2011 in tema di circolazione del-
le informazioni riferite a clienti all’interno dei grup-
pi bancari e ‘tracciabilità’ delle operazioni bancarie; 
proroga del termine per completare l’attuazione delle 
misure originariamente prescritte» (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 185 dell’8 agosto 2013, doc. web 
n. 2573636; di seguito, provvedimento n. 357/2013); 

 Viste le prescrizioni impartite con il provvedimento 
n. 192/2011 in relazione al trattamento di dati personali 
della clientela effettuato dalle banche «al fi ne di garantire 
il rispetto dei princìpi in materia di protezione dei dai per-
sonali ai sensi del d.lg. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali) in ordine ai temi 
della “circolazione” delle informazioni riferite ai clienti 
in ambito bancario e della “tracciabilità” delle operazioni 
bancarie effettuate dai dipendenti di istituti di credito»; 

 Vista la proroga al 3 giugno 2014 del termine per 
adempiere alle prescrizioni impartite con il menzionato 
provvedimento n. 192/2011, disposta con il provvedi-
mento n. 357/2013; 

 Vista la nota dell’Associazione Bancaria Italiana (di 
seguito,   ABI)    del 28 aprile 2014 con la quale si chiede di 
prorogare «almeno al 30 settembre 2014» il termine sopra 
riportato per i motivi di seguito indicati:  

 a. «i sistemi informativi degli Associati sono già sta-
ti adeguati allo scopo di adempiere alle prescrizioni con-
tenute nel Provvedimento [n. 192/2011]»; 

 b. tali sistemi «non potrebbero essere resi operati-
vi senza il preventivo rispetto del[l’] art. 4 della legge 
n. 300 del 1970 che, come ben noto, è norma penalmente 
sanzionata»; 

 c. in data 15 aprile 2014 l’ABI e le rappresentanze dei 
dipendenti del settore del credito hanno sottoscritto un «Ac-
cordo quadro nazionale sull’applicazione del provvedimento 
del Garante per la protezione dei dati personali del 12 mag-
gio 2011, n. 192», contenente «regole comuni da applicare 
presso tutte le aziende del settore, considerata la necessaria 
uniformità e il carattere eccezionale degli adempimenti con-
nessi all’attuazione del Provvedimento in oggetto»; 

 d. «sebbene l’ABI e i sindacati si siano impegnati a fa-
vorire l’attuazione del Provvedimento entro il 3 giugno 2014 
[…] si segnala che la realizzazione di tale obiettivo presenta 
indubbie complessità, considerato che sono 317.000 i lavora-
tori bancari al 31 dicembre 2013 dipendenti da 440 Associati 
ad ABI conferenti mandato di rappresentanza sindacale»; 

 e. «per l’ipotesi in cui gli accordi siano raggiunti a 
livello di Gruppo [si rappresenta che] i Gruppi bancari 
sono 59; per l’eventualità invece che le intese vengano 
raggiunte aziendalmente con gli organi di coordinamen-
to, è utile ricordare che il relativo numero è stimabile in 
diverse centinaia»; 

 f. «nella denegata ipotesi in cui non si dovessero 
raggiungere degli accordi, la legge prevede che le azien-
de richiedano la specifi ca autorizzazione della Direzione 
Territoriale del Lavoro»; 

 g. la richiesta di proroga rivolta all’Autorità dipen-
de, pertanto, dalla «molteplicità dei soggetti coinvolti 
nell’operazione ed il rilevante numero di accordi che do-
vranno essere realizzati in un breve periodo»; 

 Considerato che il differimento viene richiesto essen-
zialmente per il perfezionamento delle misure prescritte 
anche in relazione alla disciplina di settore in materia di 
controllo a distanza dei dipendenti; 

 Considerata l’effettiva complessità dell’attività legata 
al completamento della procedura prevista dall’art. 4 del-
la legge n. 300 del 1970 in ragione dell’elevato numero di 
soggetti coinvolti e della delicatezza dei temi posti; 

 Ritenuto congruo, in tale prospettiva, fi ssare il termi-
ne di proroga al 30 settembre 2014 per il completamento 
dell’attuazione delle prescrizioni indicate con provvedi-
mento n. 192/2011; 

 Vista la documentazione in atti; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il dott. Antonello Soro; 

 Tutto ciò premesso, il Garante 

 ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)   del Codice, a par-
ziale modifi ca del provvedimento n. 357/2013, dispone 
di prorogare al 30 settembre 2014 il termine precedente-
mente fi ssato al fi ne di consentire l’attuazione delle pre-
scrizioni contenute nel provvedimento n. 192/2011. 

 Si dispone la trasmissione di copia del presente prov-
vedimento al Ministero della giustizia - Uffi cio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Ai sensi degli articoli 152 del codice e 10 del d.lg. 
n. 150/2011, avverso il presente provvedimento può esse-
re proposta opposizione all’autorità giudiziaria ordinaria, 
con ricorso depositato al tribunale ordinario del luogo ove 
ha la residenza il titolare del trattamento dei dati, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento stesso, ovvero di sessanta giorni se il ri-
corrente risiede all’estero. 

 Roma, 22 maggio 2014 

 Il Presidente e relatore: SORO 

 Il Segretario generale: BUSIA   

  14A04580


